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                Tutto ebbe inizio una sera di sedici anni fa, dopo dieci ore di attività senza sosta per terminare un lavoro importante. Guidando nel traffico cittadino per rientrare verso casa mi ero posto un interrogativo: «Cosa mi rende davvero felice?»
  Non era il lavoro, anche se mi dava grosse soddisfazioni, e non era la gatta che faceva le fusa all'ora del pasto, ma nemmeno le tanto sospirate ferie estive in qualche paese più o meno esotico. C'era qualcosa di più, e sentivo che tutto dipendeva in qualche modo da me, da nessun altro. Un inizio di comprensione ha iniziato a occupare le mie reti neurali quando mi sono immerso nella lettura di libri sullo sviluppo interiore, seguiti da una considerevole quantità di testi a carattere spirituale.
  Tutte le pagine che mi scorrevano davanti agli occhi parevano avere in sottofondo un messaggio d’incitamento, e mi sentivo davvero felice nello scoprire che la mia mente si apriva a concetti e pensieri elevati, fino allora a me scono­sciuti.
  Ho contemplato molto e sperimentato. Da anni seguo gli insegnamenti di un grande Maestro, ho fatto piccole e grandi esperienze, acquisito eccezionali verità, e ogni volta ho aggiunto nuovi elementi alla mia comprensione.
  Devo ammettere che ho iniziato a scrivere alcune parti di questo testo per mio uso personale, annotazioni, frasi e parole preziose, che non volevo dimenticare. Ispirato dalla citazione riportata in apertura, mi è parso istintivo trasformare i miei scritti in un testo disponibile per chiunque.
  Ma qual è il messaggio fondamentale? È che siamo tutti Dèi creatori, creatori della nostra felicità, del terreno sotto i nostri piedi, e di ogni altra cosa. Ci siamo dimenticati del potere divino in noi, delle incredibili capacità ancora nascoste nelle pieghe della nostra esistenza.
  In ogni tempo, in tutta la storia dell'umanità, ci sono stati dei Maestri, degli esseri spiritualmente molto evoluti, che hanno percorso le strade del nostro mondo, hanno cer­cato d’infondere nelle menti un messaggio semplice, ma solitamente del tutto incompreso. Abbiamo sentito affermare che possiamo muovere le montagne, ci è stato detto che possiamo guarire il corpo e avere remissioni spontanee anche dalle malattie più gravi, non hanno detto che siamo vittime della natura, e non hanno detto che siamo su questo pianeta per caso. No! Il messaggio di queste grandi entità è sempre stato che l'essere umano è magnifico, splendido, ed è fatto con l’energia e a immagine di Dio.
  Anche la scienza si sta avvicinando a questa visione. Molti degli esperimenti scientifici negli ultimi decenni hanno portato prove del tutto straordinarie, che ci conducono più vicini alla comprensione del nostro ruolo e di uno scopo più elevato: riconoscere la nostra natura divina, e il potere di creatori della realtà.
  Quello che stiamo finalmente scoprendo è che, se non siamo noi a creare ciò di cui abbiamo necessità, qualcun altro lo crea, ma secondo i suoi desideri. Detto in altro modo, quelli che crediamo siano i nostri sogni, costituiscono i sogni di qualcun altro. Si rende sempre più che mai necessario allora, divenire consapevoli del fatto che i nostri pensieri, sentimenti, atteggiamenti e parole, sono i mattoni del nostro presente e del nostro destino futuro.
  Le conoscenze che espongo in queste pagine sono scientifiche e vere, con lo scopo primario di illustrare una comprensione molto più approfondita della realtà, del modo in cui funzionano le cose, della vita.
  Non potevo evitare di includere alcune delle ricerche scientifiche fondamentali. La scienza per lungo tempo ci ha detto che la conoscenza scientifica non ha nulla a che fare con la Coscienza o con Dio. Oggi la situazione sta cambiando. Anche la scienza ha cominciato a occuparsi della Coscienza, ha intrapreso un cammino che la porta a esplorare le profondità della mente; alla fine si troverà costretta a includere Dio nell'equazione.
  Una parte del libro tratta alcune scoperte sorprendenti sulle forze illimitate del nostro subconscio, e della nostra biologia, ma l'intero testo rappresenta un modo efficace per manifestare nella propria vita sogni, desideri, e miracoli, in accordo con il proprio bene più alto.
  Il potere di realizzare la tua vita come desideri è già in te, ma ti servono subito due elementi fondamentali: una conoscenza esatta del come funzionano la Magia Divina e la creazione, e la ferma volontà di mettere in pratica tale cono­scenza nella vita.
  Molti autori consapevoli e rispettati nel campo dello sviluppo interiore, della comunicazione, della filosofia, della spiritualità, hanno scritto opere importanti che stanno spianando la strada al tipo di mondo che tutti insieme stiamo contribuendo a creare. È anche vero che troppi testi sugli scaffali trattano, seppur in modo molto autorevole, solo specifici aspetti della manifestazione, pochi elementi utili spiegati ed esaminati nei dettagli.
  Per questo mi piace considerare questo libro come un “Mosaico della Creazione”, dove tutti i tasselli sono neces­sari per affinare quest'arte, per ottenere una rappresenta­zione completa dell'opera.
  Molti abitanti di questo pianeta possono essere ancora poco consapevoli di ciò che li spinge verso queste nuove conoscenze, ma lo stimolo sarà più forte di loro, perché questi concetti rappresentano il futuro di questo mondo e dell’umanità.
   

  Nella prima parte del volume sono esposti i tasselli co­noscitivi, necessari in modo particolare per quelle menti che vogliono essere convinte della verità, potrei dire scientifica, del processo di creazione. Sono trattati inoltre gli attrezzi del mestiere, gli strumenti di cui tutti indistintamente disponiamo, per realizzare la nostra Magia Divina. La lettura potrebbe essere una sorpresa per alcuni “Addetti ai lavori” che s’interessano ai misteri della vita, e dell’evoluzione spirituale. Potresti trovarti a esclamare un sonoro «Wow – finalmente - ecco come funziona!».
  Di natura effettivamente più pratica, la seconda parte consente di applicare con metodo questa conoscenza, per manifestare nella propria realtà, il sogno, il desiderio, l'in­tento, il cambiamento voluto. Certo, puoi saltare tutti i primi capitoli, so che la tentazione è grande, ma il mio con­siglio caloroso e amorevole è di non aver fretta. Come spiego nel testo, la conoscenza è fondamentale per convin­cere la mente razionale, e per moltiplicare le possibilità di rendere reali i pensieri illimitati.
  La conoscenza è anche un investimento in te stesso, perché stai investendo tempo nel leggere queste parole e, come scopriremo più avanti, il solo fatto di porre l'attenzione e la consapevolezza sulle idee e sui pensieri trattati, ti aprirà a nuovi orizzonti spirituali, dandoti una visione più elevata del tuo essere umano e divino allo stesso tempo, questo sta già determinando di per sé un cambiamento nella tua realtà. Sì, con il semplice piacere della lettura starai già cambiando in meglio.
  Per molti argomenti si è trattato di andare oltre il modo di pensare consueto, oltre la limitatezza della nostra mente, e in questo lavoro mi è stato di molto aiuto il sito web che gestisco all'incirca da un anno e mezzo.[1]
  È anche grazie alla saggezza spirituale di Entità e di grandi Maestri dei regni superiori, tra i quali Kryon, Metatron, AA Michele, AA Uriel, S.Germain, Hilarion, per citarne solo alcuni, che ho potuto esaminare e comprendere molteplici aspetti della creazione consapevole, normalmente nascosti alla nostra visione materiale; e grazie soprattutto ai diretti insegnamenti del Maestro Ramtha, il quale mi trasmette una conoscenza illuminante ma, cosa ancor più importante, mi istruisce nel mettere in pratica tale conoscenza, per mezzo di tante esperienze dirette ed entusiasmanti.
  Vedere i nostri miracoli compiersi, avendo la piena consapevolezza di esserne gli artefici, è il modo più potente per riconoscere la nostra essenza divina.
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  È tempo che tali insegnamenti siano rivelati, aggiornati e semplificati in modo che tutte le Anime serie sul sentiero di ascensione possano capirli, e poi gradualmente integrarli  al fine di espandere la loro consapevolezza cosciente. Acquisire le conoscenze avanzate e poi integrare la saggezza dagli insegnamenti universali dei regni superiori, sono elementi fondamentali nel processo di ascensione.

  
  AA Michele

   

     

  
  Una Coscienza divina in un corpo fisico

   

   

  
  Che ci piaccia o no, siamo noi la causa di noi stessi. Nascendo in questo mondo, cadiamo nell’illusione dei sensi; crediamo a ciò che appare. Ignoriamo che siamo ciechi e sordi. Allora ci assale la paura e dimentichiamo che siamo divini, che possiamo modificare il corso degli eventi. Non è la materia che genera il pensiero, è il pensiero che genera la materia.  Giordano Bruno


  
    

  


  Riscoprire la nostra natura divina

   

  Chiudi gli occhi e immagina che, attorno a te, si trovi un'energia dorata, un intreccio di molti filamenti sottili. Noi possiamo richiamare questa energia e utilizzarla per creare e per manifestare quella creazione nella materia, nella realtà fisica in cui viviamo.
  Puoi provare il seguente esercizio e forse ti stupirai del risultato.
  Visualizza una mela e cerca di vedere l'energia dorata che ti circonda. Proietta l'immagine della mela in quell'energia, sentila nelle mani. Naturalmente non vedrai manifestarsi dal nulla una mela, sempre che tu non sia un maestro in quest'arte, tuttavia potrai forse percepire la sua energia.
  Se il tuo pensiero fosse puro e focalizzato, se fossi distaccato e perfettamente allineato con il tuo Sé Divino, se fossi immerso nell’energia dell'Amore, se avessi davvero la consapevolezza e l’accettazione delle tue enormi possibilità, descritte in questo libro, il tutto unito a un’esatta conoscenza di come funziona la Magia Divina, potresti davvero creare la mela nelle tue mani, ORA!
  Sono innumerevoli però le testimonianze viventi di persone che hanno manifestato sogni, desideri, miracoli, in tempi più o meno lunghi, applicando solo una o più delle conoscenze qui presentate, o una delle applicazioni descritte nella seconda parte del libro.
  Un ruolo certamente importante lo gioca il grado di risveglio alla propria consapevolezza divina.
  Vedremo anche che, per accelerare la manifestazione del tuo desiderio dovrai, diciamo così per ora, pensare in modo totalmente differente, in un luogo della mente dove il tempo non esiste.
  Se, dopo tutto questo, ti ha preso una sorta di scoraggiamento, mi permetto di suggerirti che puoi iniziare a vederlo come un gioco brillante e entusiasmante, come giocare a essere Dio, se puoi accettare che il divino vive in te, accetti anche che sei un co-creatore con Dio.
  Dovessimo però sintetizzare il discorso dal punto di vista della manifestazione, ebbene il segreto sta nell’unione di Volontà, Coscienza ed Energia. Tutti noi siamo una Coscienza Divina, parte del Creatore, e tutta la nostra realtà si materializza all'interno di un infinito spazio ribollente di energia. Viviamo in un mondo di forza cosmica vibrante, neutra, la forza della creazione, che è in attesa di essere modellata in una qualsiasi delle infinite realtà che possiamo immaginare, la materia vivente è continuamente rimodellabile e modificabile quando riscopriamo il nostro potere divino.
  Creiamo il paradiso o l’inferno, non possiamo incol­pare nessun altro per le esperienze che stiamo vivendo. Si tratta di accettare che tutto ciò che pensiamo e affermiamo diviene la nostra realtà e, se più crediamo di affermare positivamente la nostra vita e più negativamente essa appare, è la misura che mostra quanto ciò che stiamo pensando, non appartiene al cuore, ma a quella parte del cervello connessa alla nostra personalità, alle credenze, al passato, agli atteggiamenti.
  La lotta più ardua, su questo piano, è sempre stata la lotta contro la nostra natura umana, l’ego personale. Ma nel piano divino, nel progetto di Dio, a tutti noi è concessa l'opportunità di capire ciò che non funziona più, e di creare un nuovo modello da seguire che ci porterà nella nuova direzione desiderata. Fa parte dello scopo dell’esistenza riscoprire la nostra origine, quindi il nostro potere di creare consapevolmente le esperienze che ci portano a comprendere la verità, separare ciò che siamo veramente da tutto ciò che non siamo, e raggiungere una maggiore armonia interiore. Si tratta di un percorso che varia da in­dividuo a individuo, ma la consapevolezza arriva a tutti, nessuno è escluso.
  Quando riesci a creare nella vita “l'oggetto dei tuoi desideri”, e per la prima volta hai la certezza che tu ne sei l'autore, e nessun altro, è quando entri in contatto con la tua parte divina, riconosci qualcosa che è sempre stato con te, e non riesci a spiegarlo a parole. Allora lo chiami ? Il mio “Spirito Santo” o “Il mio Sé”.
  Il grande Maestro vissuto duemila anni fa si riferiva a esso come “Il Padre che è in me”.
  Quell’adagio consacrato dal tempo che dice «Uomo, conosci te stesso, e conoscerai l’universo e gli Dei!», ha ora un significato grandissimo. In un certo qual modo siamo l’universo, perché attraverso una parte di noi stessi e della nostra multidimensionalità siamo sempre collegati a ogni forma di vita, al Sole, alle stelle e a tutta l'esistenza nel cosmo.  Non esistono limiti!  Il solo limite che possiamo avere è quello dell’ignoranza delle Leggi Divine e dell’ignoranza di ciò che siamo.
  Nella realtà tridimensionale stiamo funzionando, per la maggior parte del tempo, in base all'istinto, in uno stato di semi-coscienza, reagendo agli eventi che originano dai nostri stessi pensieri; per ciò siamo spinti e tirati lungo quel sentiero dove incontriamo minore resistenza. Non siamo consapevoli di essere coloro che tracciano il sentiero, di avere in noi l'arte magica per creare gioia, pace, abbondanza. Quando abbiamo un sogno ed esso non si realizza, non è perché questo sogno non è per noi, di solito è perché non ci riteniamo degni che possa coronare la nostra vita. Se con una mano aggiungiamo luce al nostro progetto, con due mani gli sottraiamo energia.
  Ciò che affermiamo diventa sempre vero. Le nostre paure prendono piede in un attimo grazie alle affermazioni costanti che facciamo di esse. I nostri desideri faticano a realizzarsi se non comprendiamo che la stessa energia che porta il buio, porta anche la luce. Ma anche, quando non vediamo subito il frutto del nostro lavoro, non prendiamo in considerazione l'idea che ci possa essere un bene più alto in serbo per noi.
  Se non comprendiamo tutto ciò andiamo alla deriva ciecamente, e di solito senza pensare quali saranno le conseguenze delle nostre azioni, apparentemente sballottati e in balia dei capricci del destino.
 

  
  

  
  I
  l segreto dei segreti

   

  Comunemente, tendiamo a condurre la nostra esistenza in conformità a ciò che pensiamo del mondo, di noi stessi, delle nostre capacità e dei nostri limiti. Con poche eccezioni, queste convinzioni vengono da ciò che la scienza, la storia, la religione e le altre persone ci dicono, o ci hanno sempre ripetuto fin da piccoli.
  Ma come saremmo diversi se scoprissimo di essere nati con il potere di scegliere come deve essere la nostra realtà, il nostro rapporto con la salute, con la longevità, con la ricchezza, e con la vita stessa? Una tale consapevolezza cambierebbe completamente il nostro modo di vedere il mondo. Ma questo è esattamente quello che molti scienziati ci stanno dicendo da tempo.
  Fin dai primi anni del ventunesimo secolo, alcune scoperte hanno dimostrato con certezza che non siamo limitati dalle leggi della fisica, così come oggi le conosciamo, e non siamo limitati dalle leggi della biologia, così come oggi le conosciamo, che il nostro DNA è un codice che può essere cambiato a piacimento, e inoltre che il nostro cervello è molto, molto più che un ammasso di neuroni posti al di sopra del viso. La scienza ci sta confermando che siamo in grado di cambiare il corso della vita, del nostro mondo e di ogni realtà, quando lo desideriamo.
  Il bello è che, senza saperlo, determiniamo in ogni istante il corso della nostra esistenza, anche quando non lo vogliamo, e siamo così sicuri della realtà che ci circonda, che la creiamo e ricreiamo attimo dopo attimo. Tutti gli esseri umani, e non solo, possiedono facoltà miracolose che rendono possibile la guarigione da malattie apparentemente incurabili, o da gravi lesioni fisiche, e che permettono di avere una vita più sana e longeva, queste facoltà sono strumenti di potere della creazione.
  Voglio citare questo messaggio dell’AA Michele:
  
  E SE vi dicessi che potreste avere o diventare qualunque cosa possiate pensare o immaginare?

  
  E SE vi dicessi che possedete una chiave magica che apre la porta di tutti i tesori di questo universo?

  
  E SE vi dicessi che avete un gruppo di aiutanti in attesa soltanto di ricevere il vostro permesso e le vostre istruzioni per potervi aiutare a realizzare qualsiasi cosa desideriate?

  
  E SE vi dicessi che Dio sta aspettando che rivendichiate il vostro diritto di nascita come Esseri di Luce Divina e che contribuiate alla creazione di un nuovo mondo e una nuova galassia?

  
  E SE vi dicessi che potete lasciar andare tutto il dolore, la paura, la lotta, l’indigenza e la sofferenza nella vostra vita soltanto cambiando i vostri schemi di pensiero e le vostre azioni?

  Questo è il “Segreto dei segreti” ed è, molto semplicemente, che siamo esseri creatori (umani/divini), abbiamo il dono della creazione.
  La verità sulla nostra natura è stata sistematicamente nascosta, di proposito, dalle religioni  e  da alcune filosofie, è una comprensione segreta  e  rappresenta  il frutto proibito, perché il venirne a conoscenza permetterebbe di raggiungere la consapevolezza della nostra stessa divinità, proprio mentre stiamo vivendo sul piano della materialità, su questo mondo fisico; e otterremmo la comprensione che siamo noi a creare il nostro destino in ogni momento. Si tratta di una manipolazione spirituale con l’obiettivo di evitare che la gente si faccia domande, che effettui ricerche sulla propria natura, addentrandosi nei misteri dell’anima, che indaghi il motivo per cui l’uomo è sulla terra, in definitiva la creazione di una massa di persone schiave del sistema e docili al volere di chi comanda.
  L’umanità deve sapere che l'energia di pensieri e sen­timenti, e di parole pronunciate, è scagliata nel brodo uni­versale e riporta ciò che gli corrisponde, che vibra in sintonia con l'energia inviata.
  Il segreto dei segreti ci libera dalla prigionia della li­mitazione umana, dalle costrizioni di tempo, luogo e situazioni, e lo fa aprendo la porta della nostra mente.
   

   

  
  
    P
  
  ittori del nostro mondo

   

  Una buona notizia, non serve necessariamente una scuola per ritornare a essere maestri della creazione, come eravamo in tempi lontanissimi. Tutti noi siamo già provvisti degli stessi strumenti che avevano le più grandi entità vissute sul pianeta. Nessuno di quegli Esseri illuminati ha avuto la necessità di laurearsi, hanno saputo imparare dalla natura, dalle loro esperienze, hanno compreso che la scuola l’avevano dentro di loro. Non dobbiamo andare a scuola per riconoscere il nostro vero volto o per toccare la mano di Dio. Soprattutto in questi tempi, mentre l'essere umano raggiunge sempre più alti livelli di consapevolezza, riceviamo molto aiuto dalle molteplici entità dei regni superiori, per sviluppare le nostre capacità e per riconoscere a nostra volta la maestria dentro di noi.
  Non ci chiedono di memorizzare inutili testi di storia così da ripercorrere i loro passi e arrivare a un determinato livello. Non ci dicono che abbiamo bisogno di loro per trovare Dio, forse un guru sì, lo farebbe per potersi mantenere. Dio non si cura neppure se abbiamo letto i testi sacri. Dio vuole semplicemente toccarci e sviluppare la nostra padronanza interiore. Ciò che fanno questi grandi Esseri è di aiutarci a esercitare i nuovi strumenti presenti nel DNA, nel nostro cervello con le sue reti neurali, e condurci a riconoscere i dispositivi della nostra consapevolezza.
  E quando finalmente desideriamo sempre più conoscenza, conoscere ciò che possiamo essere, arriva nei modi più impensabili quello che ci serve.
  Il Maestro vissuto duemila anni fa ha dimostrato per la maggior parte della sua vita terrena, ciò che tutti noi possiamo realizzare, e ha detto «Io sono il Figlio di Dio e lo siete anche voi!», e anche «Queste cose farete, e di più grandi!». La ragione per cui grandi esseri si sono manifestati sulla Terra, fu per essere degli esempi viventi, così che noi imparassimo a fare altrettanto.
  Quando ci ricolleghiamo alla nostra natura più elevata, e all'energia infinita dello spazio di cui siamo parte, quelli che sono sempre stati considerati eventi straordinari: fermare il tempo, cambiare il passato, trasformare la materia, o perseguire una guarigione miracolosa, possono diventare una realtà tangibile.
  Nel seguito di questo capitolo andremo a conoscere molto di più sugli “Strumenti di potere della creazioneˮ che tutti possediamo, ma che dobbiamo impiegare in modo consapevole per realizzare la nostra opera d'arte.
  Sì, siamo come gli artisti della nostra vita. Così come un grande pittore, quando ha in mano i ferri del suo mestiere (pennelli, colori, tele), quando conosce perfettamente il loro uso, ma anche la tecnica pittorica, può comporre il suo disegno e mettere in atto tutto il suo pensiero rendendolo concreto in forme e colori, noi con i nostri pensieri, i nostri sentimenti, emozioni e atteggiamenti, dipingiamo la realtà del nostro mondo sulla tela divina. Come il pittore dobbiamo saper riconoscere impressioni e sensazioni, e non cessare mai di ricercare nuove forme di espressione. Creare il nostro destino è come dipingere un quadro, il quadro della nostra realtà, ma serve conoscenza, e soprattutto la volontà di applicare tale conoscenza.
   

  Inizieremo con il considerare chi siamo veramente. Vedremo come, tutto ciò che ci necessita, è già presente in noi, e chiariremo alcune delle interpretazioni sbagliate presenti nell'immaginario comune che, per convinzioni personali, condizionamenti, linguaggio religioso o spirituale, ci conducono lontano dal nostro intento.
   

   

  
  
    C
  
  oscienza, Pensiero, Cervello, Mente

   

  
  
    Il divino non esiste all'esterno di te, ma dentro di te e in ogni cosa che ti circonda.
  

   

  Ti sei mai chiesto di cosa è fatto un pensiero? Oppure, dove è la tua mente?  Una domanda ancora più grande: Chi o che cosa è Dio?
  È facile rispondere che Dio è così grande da non poter essere spiegato, è rassicurante non conoscere Dio, perché anche così non ti toccherà mai spiegarlo.
  Coscienza, Cervello, Pensiero, Mente, simboleggiano oggi la sfida più grande che la nuova neuroscienza sta affrontando. La Coscienza è un fenomeno affascinante, ma anche misterioso. Si confonde spesso la Coscienza con la mente, e la mente con il cervello, e se poi vogliamo avventurarci anche nella definizione del pensiero, il compito diventa più arduo. Ma Coscienza non è mente, e mente e cervello sono cose differenti.
  Lo psicologo e scrittore inglese Stuard Sutherland ha affermato[1] che è impossibile specificare che cosa sia la consapevolezza, che cosa faccia e perché si evolve. Per la scienza, il modo in cui il cervello costruisce la mente cosciente è sempre stato un mistero. Certo, ogni anno si scopre qualcosa di più rispetto all’anno precedente, e gli aspetti che sembrano oggi misteriosi e complicati, probabilmente saranno riconducibili a una spiegazione neurobiologica.
  Per il neuro scienziato Antonio Damasio[2], la Coscienza consiste nel disporre di una mente e di un sé che sorveglia al tempo stesso il mondo dentro di noi e fuori di noi. Senza di essa, cioè senza una mente dotata di soggettività, non avremmo alcun modo di sapere che esistiamo, di riconoscere chi siamo e che cosa pensiamo. Di che cosa è fatta la Coscienza? Non possiamo essere coscienti senza una mente di cui esserlo. E allora di che cosa è fatta la mente? Alcuni autori sostengono che essa provenga dal cervello, altri credono che essa sia il cervello. Ma come fa il cervello a “costruire” la mente? Il fatto che nessuno veda la mente altrui, cosciente o no che essa sia, è misterioso. Solo noi possiamo osservare la nostra stessa mente. La scienza sembra non avere ancora risposte definitive.
  Nel corso degli anni la ricerca ha prodotto una mole consistente di dati riguardanti le strutture cerebrali implicate nel rendere cosciente la mente. I neuro scienziati hanno rivolto l’attenzione prima al tronco encefalico, ritenendolo essere legato alla creazione della coscienza, poi al talamo e ad alcune regioni della corteccia cerebrale.
  Gran parte dei progressi compiuti finora in questo campo riguarda gli stati mentali, lo studio del comportamento, lo studio del cervello in casi nei quali si presume l’assenza o la presenza di stati mentali coscienti, e via dicendo. Mentre il pensiero degli evoluzionisti considera dapprima gli organismi più antichi e poi ripercorre la storia dell'evoluzione fino ad arrivare a quelli attuali. In questo modo, l’evoluzione del cervello è messa in relazione con l’emergere progressivo della mente e della coscienza (il Sé). S’ipotizza poi che gli eventi mentali siano equivalenti a eventi cerebrali, e che i sistemi neurali corrispondano dunque a immagini mentali. La mente emerge, asserisce Damasio, quando l’attività dei sistemi neurali dà luogo a delle “configurazioni”, cioè a immagini (visive, uditive, viscerali, tattili), le quali rappresentano oggetti e eventi che si trovano fuori dal cervello, nel corpo o nel mondo esterno.
  La Coscienza sarebbe quindi uno stato mentale in cui si è a conoscenza della propria esistenza e di quella dell’ambiente che ci circonda.
  Altri ricercatori sostengono invece la tesi che il cervello, essendo parte del mondo fisico, può essere esaminato solamente in termini fisici, la mente al contrario, non ha attributi fisici, in pratica respingono l'idea dell'identità di cervello e mente.[3]
  Forse ti stai domandando cosa ha a che fare questa disquisizione filosofico - scientifica con il creare la realtà. E cosa ha a che fare la scienza con Dio? La scienza tradizionale ha escluso deliberatamente la Coscienza dal proprio ambito di studio, perché è un argomento arduo, non è possibile individuarla e misurarla come un oggetto materiale, e le incertezze delle nostre esperienze interferiscono con i nostri tentativi di arrivare a verità universali. Se è inevitabile almeno accettare l’esistenza della Coscienza, per quanto enigmatica, Dio invece non ha nessun ruolo nella visione scientifica del mondo.
  La scienza moderna ha esaminato le profondità dello spazio fino ai confini dell’universo, le profondità del tempo risalendo fino agli inizi della creazione, e le profondità della struttura della materia scendendo fino ai suoi costituenti elementari. In nessuna di queste direzioni ha trovato un posto per Dio, né una prova della sua esistenza. Questa è la visione scientifica tradizionale.
  Fortunatamente esistono oggi ricercatori che hanno saputo oltrepassare i limiti del pensiero lineare e, con mente più aperta, sono giunti a includere nelle teorie anche ciò che non è percepibile con i nostri sensi fisici.
  È sempre esistito il preconcetto che tutte le cose divine siano separate dagli esseri umani. Questo preconcetto in realtà ha senso, poiché segue un modo di pensare cosiddetto a “tre - dimensioni”, e le cose che sono meravigliose, invisibili, nascoste, appartengono a Dio, le cose mondane e comuni appartengono a noi, all’essere umano. Proprio questo è stato il più grande ostacolo all'avanzamento rapido delle scoperte scientifiche, il non aver incluso l'aspetto divino nelle teorie. Un esempio su tutti, il grande fisico A. Einstein che, nel corso della sua carriera scientifica, ha ricercato la formula per riunire tutte le forze e le particelle esistenti, ma non è riuscito pienamente nel suo intento perché non ha voluto includere l'intento dell'Osservatore, la Coscienza.
  A proposito di Coscienza, prima di proseguire con la lettura e per semplificare, voglio chiarire subito che, quando si parla della “Coscienza” dei filosofi, dell’“Osservatore” dei fisici quantistici, lo “Spirito Santo” dei teologi, il “Sé Superiore”e il “Creatore Supremo” dei metafisici, l'“Io Sono” degli spiritualisti, ... ahh ... dimenticavo, il “Subcon­scio” degli psicologi, stiamo considerando lo stesso soggetto, la medesima parte divina in noi, che fra poco co­nosceremo più da vicino.
  Nell'attesa di conoscere una risposta definitiva dalla ricerca scientifica, noi che siamo di mente aperta possiamo attingere anche da altre fonti di conoscenza, fonti che sono al di sopra del dramma umano, della nostra lotta per la ricerca della verità e che, nel loro stato di consapevolezza elevato, hanno trasceso tutto questo, e ci insegnano una conoscenza essenziale e pulita.
  Allora riprendiamo dall'inizio, dalla nostra origine, e conosciamo gli strumenti fondamentali per la nostra creazione.
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In Origine c'era il Vuoto






Tutto incominciò con un pensiero in un
vasto nulla vivente di possibilità.







Dobbiamo ritornare molto all'inizio, il principio della
creazione, nel momento in cui nulla ancora esisteva. Prendendo
spunto da un insegnamento del Maestro Ramtha,[1]
voglio raccontare una storia che, in questo caso posso proprio
dirlo, si perde nella notte dei tempi.

Con questa esposizione essenziale possiamo aprire la nostra
mente a una conoscenza antica, che risponde a domande fondamentali:
«Da dove proveniamo», «Chi siamo», «Perché siamo qui». Questa
narrazione deve essere letta senza pregiudizi, lasciando libera
l'immaginazione, e limitando la parte razionale e indagatrice, in
altre parole lasciando lavorare l’emisfero destro del nostro
cervello.

Nei capitoli seguenti non mancherò di approfondire ogni
aspetto.

Immagina un vuoto immenso, dove non esistono spazio e tempo. Per
la mente comune questa immagine è difficoltosa da visualizzare.
Possiamo immaginare dapprima uno spazio pieno di stelle, pianeti,
nebulose, galassie, e improvvisamente togliere tutto. Questo è il
vuoto, un infinito niente privo di ogni cosa, senza vita, senza
tempo, davvero un assoluto nulla. È però, come vedremo bene, uno
spazio cosciente, che ha in sé tutti i potenziali, può essere ogni
cosa. Questo Vuoto lo denominiamo, per ora, il “Principio
Padre/Madre”, o anche la “Fonte” da cui proviene tutta la vita.

Una domanda che sorge spontanea è: «Se non esisteva nulla, come
si è potuta formare la vita?».




Dopo eoni di tempo indefinibile in cui il vuoto si trova in
questo stato, un bel giorno compie un atto fondamentale per la
creazione, contempla se stesso. Contemplare qualcosa significa
guardare a lungo, osservare con attenzione una cosa che desti
meraviglia o ammirazione, osservare entro uno spazio circoscritto.
Il Vuoto avvolge la propria consapevolezza all'interno di se
stesso, e da quest’atto di contemplazione ha origine un nuovo punto
di consapevolezza, lo chiameremo il “Punto Zero“, la Consapevolezza
Primaria.

Quando il Vuoto dice a questo nuovo aspetto di se stesso: «Vai,
e fai di me quello che vuoi», sorge il primo grosso problema, un
dilemma cosmico potremmo dire, perché in quel vasto nulla non c'è
spazio, e non c'è tempo, e il Punto, ovunque vada, si ritrova
sempre nel punto di partenza.

Secondo il modello cosmologico standard, si ritiene che
l’Universo sia nato in seguito a una grande esplosione iniziale, il
Big - bang, che rimane a tutt’oggi il più grande enigma
astrofisico. Voglio far notare che questo termine contiene di per
sé una contraddizione, perché non è stato così “Big”, poiché si
suppone che tutta la materia e l’energia fossero contenute in una
sorta di punto, infinitamente piccolo, quello che gli astronomi
chiamano “singolarità”, (proprio il nostro Punto Zero), e non c’è
stato alcun “Bang”, ossia alcun frastuono iniziale, poiché non
c’era ancora lo spazio che permettesse la propagazione di onde
sonore, dato che sarebbe stato lo stesso Big - bang a produrre lo
spazio, la materia e l’energia, insomma gli universi. È
interessante questa citazione di uno dei principi filosofici
dell'antica Cina, riportata nel Trattato apocrifo sull'I-Ching,
loYi Wei Quianzu Do, che recita: «La forma nacque
dalla mancanza di forme. All'inizio vi era il nulla, il Taiyi
l'invisibile, il Taichu l'inizio di ogni cosa, il Taishu l'inizio
delle forme, il Taisu l'inizio della sostanza. Vapore, forma e
sostanza, si divisero, ed emersero dal caos...
».




Pertanto l'unico atto che questa minuscola Coscienza può
compiere, è di imitare suo padre, il Vuoto, compiendo un atto di
contemplazione. Il piccolo Punto contempla se stesso, dando origine
a un altro Punto.

Abbiamo ora due punti di consape­volezza, uno fermo e immobile:
una “Consapevolezza Primaria”; e uno sepa­rato, che chiameremo
“Consapevolezza Secondaria”. Essendoci due punti di consapevolezza
abbiamo ora final­mente anche uno “Spazio” tra i due, e un “Tempo”
necessario per andare dal secondo al primo. L'aspetto che più ci
interessa è che si tratta della nostra nascita, è l'origine di
tutte le Coscienze, di ogni forma di vita, compresa ogni particella
fluttuante e spumeggiante di energia in quell'im­menso spazio
vuoto, è la nostra origine divina.




Adesso Dio, il primo punto, può esprimere tutto il suo
potenziale di creatore, e fare ogni possibile esperienza attraverso
la sua Consapevolezza Secondaria che, avventurandosi in infinite
espressioni di esistenza, costruisce più livelli; crea piani in cui
lo spazio e il tempo, la densità, il livello vibrazionale
dell'energia, sono differenti. In quell'infinito spazio vuoto
manifesta sette piani, o sette ben distinti “livelli di Coscienza e
di Energia”.

Per sintetizzare visivamente tutto questo processo possiamo
rappresentarlo all'interno di un triangolo, una figura semplice,
che però descrive la realtà dell’esistenza in modo molto più
approfondito di quanto si possa a prima vista immaginare, devo dire
che si potrebbe scrivere molto in proposito.

La Consapevolezza Secondaria, il nostro Sé interiore, può ora
esistere su tutti i piani di esistenza fino al piano più basso, il
piano della materialità.




Questa narrazione ci permette, a questo punto, di unificare con
una terminologia comune i tanti aspetti della
creazione.

Quando parliamo di Campo Quantico della fisica
nucleare, di Matrix (o Matrix Divina), di Etere,
dell'Energia Orgonica, di Regno dei cieli, di
Griglia elettromagnetica, (o semplicemente Griglia), della
Fonte (o Sorgente), stiamo parlando dello stesso soggetto:
un infinito spazio di energia illimitata che ha in sé tutti i
potenziali, e che è suddiviso su sette livelli di manifestazione.
Le scritture dei Veda dell’antica India chiamano questo spazio di
energia in molti modi fra cui “Prana” o “Akasha”, e in oriente esso
è conosciuto come “Chi” o “Ki”. La perenne ricerca della divinità
ha prodotto altre denominazioni, per citarne alcune: la “Mente Una”
(o Mente Universale), il “Tao”, il “Logos”, “Brahman”, “Atman”,
“l'Assoluto”, “Mana”, “Spirito Santo”, “Weltgeist”. In questo libro
ci riferiremo a esso come “la Mente di Dio”, una definizione cara
anche al noto scienziato Stephen Hawking. La conclusione è che in
tutti i casi si tratta dello stesso Soggetto.




Quando parliamo di Punto Zero, di Consapevolezza
Primaria, del Creatore, dell’Osservatore
della fisica quantistica, del Sé Superiore, del Dio
Interiore, dell'Io Sono, o di colui al quale si
rivolge Gesù quando afferma: «È il Padre in me», ci
riferiamo allo stesso soggetto, una Co­scienza divina che esiste
all'interno di ogni entità, eterica, fisica, animale, vegetale, o
minerale, e corrisponde anche al nostro Subconscio.

Da notare che Dio non è lo spazio Vuoto, ma è questo punto di
Consapevolezza che è scaturito dal Vuoto quando ha contemplato se
stesso.




Quando parliamo del nostro SÈ (o Sé Interiore), ci
riferiamo alla Consapevolezza Secondaria, quella che nel linguaggio
comune si è soliti chiamare la nostra “Coscienza”, un termine non
sempre appropriato e vedremo il perché. Il suo scopo e il fine
ultimo è riallinearsi, ricongiungersi con l'aspetto divino, con il
proprio Sé Superiore del quale costituisce una “Coscienza
specchio”. L'unione con la divinità è ciò che rende possibile
l'atto della creazione.

Prima di proseguire dobbiamo tenere ben presenti questi concetti
importanti, che andremo ad approfondire:




Una legge universale afferma che tutto è vibrazione, è energia
vibrante, anche la Consapevolezza è fatta di energia e, d'altro
canto, non esiste un’energia inconsapevole, sono i due aspetti
assolutamente combinati della realtà.




Per esprimersi sul più basso dei sette livelli della creazione,
il nostro piano terreno, quindi per percepire con sensi fisici gli
oggetti delle sue manifestazioni, il Divino deve avere una
costituzione materiale, un corpo che vibra con la stessa frequenza
e densità della materia di tale pian [...]


















